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A"BB^ON AMENTI 

• BiMKttitti I fiorai tnBti» I» Qomauidbe 
, Uijlnii s domicilia e nel regno ; 

Anto T.. 16 
SeuMtr» • 8 
TtimMtr» , . ..,,,. . . , . • 4 
' t><r 'gli Stati dall' CAIOOO pollale : 
Anno , . . L. 28 

BomMtra o Trinealra in proponiono 
— Pigtidsntl Bnl(!oip«tl — 

UÀ iiiuntnt se|i«ratii CaitKsinil S 

Wtteikti9"vt HémmUintUna 
Via freftttura N. 6. 

, L'aT?eair8 della Germania 
È grave la lo t̂a -p soriva il Diplo 

'tn^Ucù ' della Oaz^eUa Piemontese — 
in oijt il 'fioverno gerinamoo si è im-
pegi^sto affrontando lo eciog îmentu del 
Bmohstag aaisióbà ceiiera BUIU qaostione 
iii nuòvi próyvedinaenti'militari. 

Per qtiol (3;o?urno non ai tratta, in-
•vero, di amor proprio, ma della aiou 
r6z2a, dsll'avvonire dell'impuro. 

fi.eoi 0 dodici anni fa ai ora isre'dato 
di guarentir» la paco per via dalla tri­
plice alleanza. 
^,Ma,io. inasto.iotervallo.di tempo la 
Wmuam.a la JJassia hinno intrapreso 
ooel formidabili :atmament!,i da paralie-
zara, da superare', anzi la totza, effet­
tiva ^«batieate degli i Stati ohe oom-
pongono la tiiplice, 
.Neil. SUOI ivarii diacorsi dinansi alle 

Comnlissioai inihleri e al BaioKUtag, il 
oanoelliere'iCipcivi aocennò cipetato 
volta alla probabitltA ,obe la .0ertnania 
debbi laoatenere, oontemporaueamenta 
nnarrignerra au, due fronti: all'est ed 
ail'oveat. 

No» lOrediamo oh» questa sia la ^na 
maggiore preooeupaisiOBe. 

£18 Q-erinanm s.irà sempre dlapoata 
a tare delle 9(inoeaaio.ii alla fiasaiai pur 
di non averla nemica it̂  .Oiittpd'. 

Queste aoooe^aioiti non saranno tali 
da" ttiehomare rÀustria TJoghfetia come 
grandb pbtanza, e •per quinto non le 
neapano troppo accette, converri ohe 
vi SI ra'S3Bg«i, tanto più 'òhe essa 'bon 
è in ^rado di Imporre a aè medeaiua 
quei sacrifizi di gtiute'e di danaro a 
Otti la ^urmauia 31 sottopone. 

Vj j ^ "modo, 4"' resto, di, ijpntentare 
^Vi^egtenente lu Basala a t'&ustria 
î iqif Dffeqd,?re jiel tempo stesao gli in-
térejai^Mitannioii . 

La maggior, pceqcca|t»ì;ioae della Gtot* 
mania è dal lato dĵ Ua Fiaacla. 

A questa ifon,ai possono offrire i 
cqmpeanioh^ danno modo dirdisintecea-
aace la Bnaaia in un oo .Hitto. 

, Li Q^rnania ha il conviugimeato che 
tosto ,0 t̂ acdi -~ con 0 senza alleati -i 
laj^caooia vorrà tentare la guerra di 
tivin^ta. 

Quando giunga quel giorno, pud darsi 
che la (Germania non abbia più alleati. 
E vuole metterai iii grado fin d'ora, non 
solo di respingere un'aggressione — ciò 
ohe potrebbe anche da sola fare oggi ^ 
ma pigliare l'offauBi+a e portare la 
guerra sul territorio nemico, 

Cbe .cosa le gioverebbe* limitarai a 
impedire ohe la snafrontmra aia invaaa? 

All'iuJu'mani di un simile successo 

APPENDICE DEL FRIULI (7) 

G^NGILlÀ^ldNE 

[QmttrenM di Carlo Mggnioo) 

'So'da'Una'parte ilìnlala provalica, 
Booo un correttivo oorn'spoudelite dal­
l'altra nel bene, ed 00̂ 0 ristabilirai l'a-
quilibrioj ''Ogni pert/urbaménto nella 
legge del bene è oafisa di doloì-e. Vi ha 
ohi ai offre"a soppdrtarlo in espiazióne 
degli aliri.'Ed eooo il'sublima a divinò 
concetto del Cristo" che ' muore per la 
aalirezza degli uomini. É l'individuo che 
nella lottai per il (rioof) della spècie, 
BODOombe; ma rinasce'dalle sue oanerl 
nel bene, ohe a prodotto l'olocausto "di 
se Btesso, ' 

Epporó il sacrifizio sarà sempre Com­
piuto (d riattibilire l'equilibrio nella at­
tività ijooiali) daiooloro ohe hanno più 
Vijjor n\ora!e, da. coloro che più volisndo 
iì vè'rq'sono più'liberi,, da coloro' ohe 
più ooDoàóehdo il b^uosge sentono più 
la ĵ ujjjiini, gioie, da' (ìoibv.o ojie, pi<i a-
mando,'son più felici'nell'idea,'Nell'idei» 
(fha .splende gloriosa anche fra le .tor­
ture, tra le namme d'un rpgo ; nell'idea 
ohe fa sorridere Jl citiadiuo morente 
per la patrja, nall'i'dàa' *jha oom'p'one al 
aBrKso'il labbro di Socrate meùtre 'gli 
S'ajipreata il càlibe avvelenato, nell'idea 
obearraa la mano di Catone contro il 
cuore di lui; nell'idea olle 'coùduije al 
rogo Giordano Braoo e Girolamo Sa­
vonarola. • ' ' 

lift l'viriù. deli.aaoriflzioè M port̂ ito di 
queste natura'leocelàe; è un fiore cele­
stiale ed esse ne sono la pianta. 

Passando poi nel uampo dellr» socio­
logia pura, il materialista non si tra-
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Tinttrwii I s 
In tgizit fiBginai • , a 
Oomanioati, ffoorologift DlèhlaWiSo»̂  §• 

!Jloer«ì«m8nti Oant- «* _ 
por tinoa. * IÀ S. 

In quarta paeina Ti ,. '? B* 
Por più loiÓBloni Brasiti d» oon âiW-

Un nomerò aiTafrtW Caiilaélml IO " g 

S 
Si vando aH'Bdicola, alla lurleltria'Bor-

dusoo 0 prsuo i prìsoivaU taiwooai. , 

la sua posiisione au per giù sarebbe 
qURlla ohe è oggi. 

La GJMin'inia devo toudaie a sohiao 
olttre lu sua avvers-iria, psr renderla 
più i iip-itenta 0 per una più lunga ae 
ne di'anni di quello oh« le sia riuscito 
colla guerra dal 1870 71. 

• Seoza di ciò essa dovrà odntiBUnra 
ohi sa fino a quando sul pieda di una 
pace armatii ohe la imfioverisce e la 
'dlèiangua. 

QBàailo il presenta .imperatore vanne 
'ani trono,legii,nutriva la aperuiiza che 
Borghese una nuova &n di pacificazione 
tra la Germania e la'Pranoia; e lo disao 
senza'velo al uompianto nostro Etiena,' 
uno dei delHgati italinni alla conferenza 
làtérnaiiiMsale .pel lavoro. ,< 

Il viaggio delI'lmpeitttrìcB Federico 
B Parigi, aveva appunto par' Iacopo di 
saggiara'gli Umori francesi. a questo 
riguardo. 

L'illusione dei-giovane imperatore fu 
di breve (inrata. 
' Quel viaggio igli rivelò l'ssIsteDm 

permanente in Erancia di nu sentimento 
generale avversa alla Germania, finché 
'questa ha in sua mano l'Alsazia e la 
Lorena. 

Si pnò deplorare ohe sia cosi : ma il 
fatti) è qn»ato. 

E' poiché si preveda in Germania ohe 
gli animi in f rancia non si muteranno 
ooai facilmente, non'deve recar imurai-
viglia ae il Governo voglia trovarsi 
pronto, al momo,uto opportuno, non solo 
a. respingere un assalto, ma ad impe­
dirne per'lunghi anni il rinnuvamento. 

don Oiò al spièga, e non altrimenti, 
secóndo noi, l'irrlsmiivibile proposito' del 
Governo tedesco nel volere accolti isuoi 
progetti militari. 

CHIARADIA PEBSEiàWlT-DQÙA 
HiCoridi 

', 'Il>|gioDÌ di spazio bi hanno Impedito 
di 'l'Ipriiduljro iati 'dal ' ffiaoconta della 
Camera, le'"parolB pronunciate da ud 
terzo dojiùtato friulano,'Con.'Chiaradla 
in' ono' e di Sbismit - Doda. 

'Eccolo 1 
"Presidente. L'onoi:evola Ohlaradia ha 

faoollà di parlare. 
' Ùhmradia. Alle nobili p îrole pronun­

ziate in quest'aula per nmpiWgare Ba-
dencoSeiSmit-Dodà, e maisaima a'quelle 
dell'onorevole lidstro Presidente, nelle 
q'àali'nou'so se fisse maggiore il pre­
gio' dalla forma 0 l'alto senso di cim-
mozione o>itìiale, profonda] sincera, che 
le inspirava, ne aggiungo {loohiasime 
anch'io,'dépuiato di qutil i?rluli, obesi 

vera meno all'ultezia dei concetti eho 
preildoao forma nelle leggi civili e po­
lìtiche. 

Il' concetto d'nomo implica quello 
della 'specie, dell'umanità,- ' quitidi il 
oiiiisorzio. Ora ojfni individuo nella' so­
cietà umana deve limi'tare la' forza d'e-
spanéione'della propria pehònalità con 
(Jnella' ohe viene esercitata' dalla altre 
personalità intorno a-Ini. 

Di qui il -raiiporto del diritto. La 
legga giuridica" serve a mantenerlo. 

Su questa definizione della sfera d'a­
zione d' (Igni m8mbro;,i5 Squpsla limita­
zione reciproca della volontà cons ate 
il contratto sociale. Epparò la vòlonià 
comune deve essere rivestita, ed avva­
lorata dal potere, e questo è l'automa 
suprema. 

Ma le leggi ohe emanano dal governo 
aosl costituito non dobbono essere altro, 
a rigor d logica. Chi» il diritto di na-
tur realizzato. 

Ora pei materialisti la società si regge 
sui|'fquil(brio fra 1 diritti dello Stuto 
e quelli degli individui ohe lo oompou-
'gono. 

Lo Statò non' deve assorbire l'indi­
viduo al punto da distruggei^ne, impe­
dirne 0 limitarne olire misupa la per 
Bonalitài ma neipme^q all'individuo è 
concesso di rendersi superiore allo Slato 
ed imporvisì. 

' DI qui iiv condanna 'irrevocabile di 0-
gni governo aasolut», qu-ilunqus forma 
0, noina essa possa 1 assumere;) di.qni'ija 
condanna di obi ai ribella alle lepigi 
d'uno Stato costituito giusta i principii 
della "vera igmatlz'a; di qui il dovere 
in ogni oiitadmo di tendere all' afir,in-
camento ed alla attuazione di tutti i 
diritti nmara|i.(dell'uomo lottando con 
gli ostacoli, ohe vi si oppongono. 

Il governo d'Atene era stabiliio so­
pra un falso' giudizio circa il dlritto'oi-
viìe. Bpperù avveifenando-Socrate com­
metteva un delutu. Sa la ragion di 
Stato pnà scusarlo, lo condanna la ra-

onorava di avere per rappresentante il 
compianto S'-ismit- Buda. 0 r6 ao'amenta 
di due ricordi miei personali, il primo 
0 l'ultimo ohe io abbia di lui. 

Lo vidi la prima volta a 'Vansaia nel 
1848 In quel Suo «oatuiné pittoresco d'al­
lora j ora bollo, bitldo, generoso. Si ap-
prèaiava a dare il braccio a Vicenza e 
a Treviso nelle battaglie ilolla nazione. 

ti ultima volta 1» vidi al l^uirinalB, 
quando la Camera intera andava a fare 
gli auguri ai nostri Sovrani. Il com-
piaùto Federico S-jismit Duiia era vicino 
a me. Il B.^ gli si face presso, ed egli 
ricordava con profonda emozione ohe il 
Sovrano aveva avuto la grande pietà di 
associarsi ul auo dolore quando una 
disgrazia per lui fatale, forse ragione 
prima della sua morte, lo aveva colpito 
ed II E< gli strinse la mano, dicendo a 
Ini : < Doda, aiam» stati sempre alnici, 
ed io ricordo di averlo avuto' cordiale 
e intelligente collaboratore t . Seismit-
Doda ne fa profondnmentei oommoaso. 

Fra qtìeati due ricordi 01 fu tutta 
una vita spesa per il bene delia patria, 
spasa per tutto quanto vi era di nobile 
e di afto'pet u'o cuore, gen ĉoBo ê Jjer 
una mente eletta : la vita del compianto 
nostro collega. [Appròvasioni). 

' Sotto il titola «L'Igiene dell'enfia-
z'a» 81 pubblica a ftim» ,uu , periodioo 
diretto dai dottori Ruggari e Elusi, e 
dal pro&ssori Celli'(Dopatato) e Sergi-, 
periodico Ohe mi s'émbra m'iito ben'fatto 
e ohi) v'éniia a^prez'sato da alcuni va­
lenti meJioi nostri. Mi sembra oppor­
tuno raccomandarlo alla nostre mam­
mina ed alla ijostr« maestre, e,-per of­
frirne na 'sà,̂ gio, jifé^o il Direttore del 
Friuli a V9l(̂ r, riportare inseguente fijr-
tiaolo,, drcuioitai un,brano nel liiaoorso 
per 1' apertura del Campo dei .giuochi. 

0. L. Peoile 
Ecco - r articolo beUiBSÌi>i.o sq) quale 

opp'ortunemeutB il senatore Peoile ri­
chiama l'aHepŝ ipne delle educatrici del­
l'infanzia: mamma e maestre. 

Permettete, mammitoa gontile, ohe lo 
non m'arresti nel vostro salotto, ma pe­
netri nell'intimo del vostro santuario e 
vi sorprenda accanto al vostro bambino. 

Con sussulti di tenerezza state con­
templando quella testina di angelo,quelle 
guaoce paffutelle, quegli occhioni intel­
ligenti, quella personcina svelta e robu-

gioo naturale, ohe a quella è ben su­
periore. S'iorate consacrava con la sua 
morie la grandezza e l'indipendenza 
dello spirito individuale di fronte ad 
una 'legislazione ingiusta ed assurda. 

CIÒ ohe vi è di arduo, tanto pai ma­
terialisti come pei loro oppositori, è il 
fissare il punto nel quale risieda l'e-
quilibcio 1 perfetto fra leidueforze, la 
collettiva ohe è la centripeta, e la in­
dividuale ohe.è, la centrifuga;, omeglioi 
quella forza di coesione] questa forza 
di eapàùSioaa Ma ad ogni modo,, tanto 
peri gli uni come per gli altri,.questo 
punto non può aver êde ohe nell' ideale 
deli'iamore 11 quale iniplioi in se il baje, 
il vero, la libertà, il .piacere. 

Precisare esattamente questo centro 
di equilibrio non sarà possibile all'uomo, 
finché non gli sarà dato di comprendere 
m tutto il suo asBolutismo l'ideale del 
b«ne;ifinohè non potrà assorgere alla 
udzi-me del perfetto amiire. 

IMa r umanità si approssimerà sem­
pre più a quest'oasi, dell'infinito pro­
gredendo sulla via del perfezionamento, 
ae tutti i BUOI intenti cospireranno alla 
ricerca dell'idealo supremo del bene 
irailuoendo in.furm-i dinjeggi morali e 
civili oani.conquista ottenuta verso di 
esso,.affinchè con 1' acoumulameuto degli 
atti di trasmlBsione si realizzino in i-
stinto ed in coscienza e la-cognizione 
e il.sentimento del buono,del bello, del 
varo. 

In 'Questo esercizio del. bene e in 
questa santa ricerca de! meglio sta la 
pratica dell», ridigioue umana. , 

'Como'Vedete le, accusa dai deisti a 
degli apwjtaalisii .'contro il materiali-

,smO,,.come dottrina . inoonoiliabile colla 
legga del bene, sono • infondate ed, In­
giuste.. 

,11 materialista non esqe fuori del 
campo della scienza e del inoqdo sensi-
bllu 'nello stabilire la legge della vita 
0 la legge morale. 

Il materialista studia le relazioni che 

ata.fi pieno di S'iiute il vostro bimbi; 
mangia con appetito, aludn voi.) itiori, 
giaooa con trailpjrti);6 vivace, Irroquieto. 
ma buono e aff Htuoin, H^ talvoltn degli 
impeti di uollura, ohe qaalooaa del ca­
rattere paterno deve pure aver preso, 
dito VOI sorridendo, ma sono scatti, i 
quali ad un'occhiata vostra severa, ad 
una parola di rimprovero sbolluno; ed 
eccolo dOfnatj il piccolo nbalU', ohe 
toi-na a. fdllsg^larvi intorno. Voi bone-' 
detta, o' madre, ohe sapete oraaoore ed 
educare il vostro figliuolo; a voi'cono' 
ass'óiirate gioie Intonse e puro; nobili 
soddisfazioni ; ttàafélioità vera 6 due itura. 

• 

Ma nim tutti 1 bambini sono oo-no 11 
vostro, iiori di saluto e di granili ne 
conosco" tanti pallidi, tristi, scontrosi; e 
ne volete la ragione? Perchè le madri 
non sanno, coma voi, applicare il ({luato 
metodo di educazione, ma s'egnono al­
atemi afflitto sbagliati, e cadono in mille 
errori, ohe si risentano iiella saluta e 
nel carattere del bimbo, 

Fra questa aouo la troppo debili, le 
troppo indulgenti, le troppo t'enure. Si­
curo, anch') le- troppo tenero, ohe v* ha 
una tenerezza falsa, flglia non dell'af­
fetto, ma della debolezza, funestissima 
all'educazione. 

Intendiamoci, non sono fra quelli'che 
vorrebbero 1 bambini alleviti alla spar­
tana a che approvano quello fijriue rl-
goros», inflissibui, senza la quali altra 
volta le madri avrobbaio creduta oom-
promessa'la loro autorità. Abbiamo (empi 
e oostttini più miti: rillegnamooeue e 
abbandoniamo i metodi ohe firtiflcaUo 
bensì le costi'tuziooi sane, ma uccidano 
1 deboli; Peto, pavento IJepqesso contra­
rio, la 'mollezza e la aove.'óhia condi­
scendenza, sistema questo qhe uocide i 
deboli e infiacchisce i forti. 

Vi sono mamme ohe d'inyerno seque­
strano i bambini in stanze Calde, come 
se fossero .delle piante esotiiibe; ohe li 
inaudaDO coperti, infagottati di lana e 
di pellioolei ohe non li, escono senza 
prima consultare il barom.;trb; d'estate 
non permettono loro 1 giuochi ohlasabsi 
perchè non abbiami a 'riSoklda'rsi troppo, 
a sudare: sempre in timore, sempre in 
afiauno. 

Che ne risulta? Vengono au dogli es-
seriil delicati, che hatìno brividi a i ogni 
riscontro d'aria, tossiscono e starnutano 
ad ogni,,propo8ito, passano da un taf 
freddoré all'altro, àobd sempre startohi... 
hanno i nervi I 

X nerviI N.iu c'è ohe dire, aucô  il 
raa'e della nostra epoo.i e della nolalra 

corrono fra la vita corporale e quella 
inteliettnale; scopre ohe tali relazioni 
Bono regolate da leggi necessarie, im­
mutabili e derivate la una dalle altre; 
segue lo sviluppo progressivo 0 costante 
della intelligenza fin '{»' suoi Ima 1; de­
duce da quest' esame la legge dei rap­
porti dell'organizzazione anatomica con 
l'intelligenza, la legge dell'infinito, ohe 
nella sua'unità abbrncoiii l'universo della 
materia 0 della Vita; riesca inflno a 
scoprire nell'ubbo, ordinata in tutto il 
suo essere alla produzione del bene 
identificato con l'utile; e nella umanità 
le leggi di relazione sulle quali ripisa 
il fatto sociale, mentre esse si incardinano 
tutte al prino'pio, ohe la maggior somma' 
dì benessiro e di felicità individuale 
deriva dalla maggior somma del benes­
sere e della feiioità sociale'alla quale 
ai giunge con la cooperasione di tutti 
gli indiviilui al bene comune. Dal mala 
non pud derivar ohe male; cosi dal bene 
non deriva ohe bene. 

Diti due termini esiste il rapporto e' 
se questi due termini sono due esseri 
dotati di vita, i quali debbono svol­
gersi e vivere sullo stesso tempo, a ohe 
l'uno non pUó far snnza delPrtltro, il 
rapporto sarà la legg'é di oonaervazione; 
la linea di condotta di quatti due es­
seri sarà la legge imorale. Essa ''esiste 
in se stessa, è vara fuori dei dna ter­
mini; ma Boia in ^dSn'td'è 'la'ragione 
assoluta dell'ordino. Senza 1 duo ter­
mini non rimsna che un'idealità, una 
nera astrazione della mente. 

A quest'idea, a questa astrazione, 
dicono,1 n?atjjriali,ati, sijèiijato il nonjo 
di Dio.̂  NOI -jjff'rraatd ' tbgliamo questo 
Dio dal'cielo, i ove lo ooaftnano 1 suoi 
credenti, lo facciamo'scendere In terra 
ed onlr̂ ira uell''uoino; ad 'ecco Cristo, 
figlio di Dio, cioè l'idea del bene, la 
If'gge del perfetto amore realizzala nella 
carne umana. 

Tutto al più la fede in un Ente su­
premo in qnaliihe cosa di eatraneo 0 

generazione. Viviamo oggi Otta vita «f-
ficdandatj, travolti da aniaaitlKlitaidi 
pensieri, di azioni, di progetti, e i no­
stri figli se ne "risentono e portano in 
retaggio una impressionabilità «aagerata 
e quasi pitologioa. Novanta mamma m 
cento VI dutin^o, parlando della laro 
oreatnra, ohe è tanto'nervosa. E'per 
rispiriniare questi poVarl oetvi In igaa-
sutto, le vediamo aooarezzarla, coaùóìarla, 
sopportarne 1 capricci 0 lo impertineaaa, 
aoddwfarne ogni fanessIA, e. sapl^atutto 
allontanare da essa bgdl dontrarietà.' 

Che dire poi quando il'bambitio è 
malaliooio davvero, « al' ha poi il timore 
di perderlo ! Allora si cada semprs, par­
che si trema; lo ai compianga oitntsiuua-
menle, ai parla del mioi milt oau' voci 
al lamentevoli, oh§''̂ egli ateasn oommuo-
veai sulla propriâ  sorte. Si ooflsalJBBO 
beusi molti medici, ma c|l seguirn^ le 
présorizionl non, 0' è caso, perqliè biao-
gnerebba, viblentftra il piĉ î i? ^«pota, 
e la mamma non ne ha il ouraggio. , 

Ora, nulla viziai {tanto tto bambini), 
lattila gli' è pili funesto,' qu^nfo il j?9-
dersì,costante , e tenero oggetto jiaìle 
preoooupuzioiii dei genitori e dallo iwo 
premura, ohe finisoe per considerare a 
lui dovute. 

E se tale sistema non giova oectar 
mente a ridargli la salate, riesca però 
a 'oreacere un' anima fiacca ed egoist», 
iqpapace di energia e di Blando, OOD 
eccessiva sensibilità al dolore. 

Pazienza auoora ae 1̂  cìaclri faa,8ara 
poi conseguenti nel loro metodo di p^B-
cazione: ma no. Quella stessa che' pel 
bambino ha paura anche dell'aria, non 
esita sa \x\ luogo ttùa festa o nn ballo, 
a oondurvelo, e, vestito secondo le '̂eai-
genze della moda, di stoffe té^^fre, 
nude la br,icaia, il petto o le' gambe, 
tenerlo per delle ore in nn ambiente 
avvelenato. Quella che si f̂  sbrupolo 
di lasciarlo soorazzara coi oompagni iu 
Un giardino pubblico, lo porta, con aè 
a passeggio, ma dove? A fjrè delle 
visite, il ohe'vubl dire rinòhiiiderlo di 
nuovo in stanza ove iiittriavecso a 
tende e cortina non penetra' «ha ano 
scarso bagliore, e l'aria non si rinnova. 

0 sceglie' per diporto le vie pili fre­
quentate della città, dove si ha ̂ a'ìii'aria 
polverosa e corrotta,'dove la sorveglianza 
continua per premunirlo «on|ro 1 peri­
coli che lo mmacoiand ad ogni passo, 
le esigenze convenzionali della t9^|etta, 
e le precauzioni che essa imbotte, iin-
pediaoono ogni libertà dì movimento e 
costringono a caihminace ccììnpE ŝsatl e 
ii—i—»j«»ii«imiiii«'im»«— iiimimiiiiiin limine 

superiore al fatto del biondo, dicono 
ancora 1 materialisti, è cosa' ntilaJ per 
l'Ignorante e potrà 'aitate' jieoSssaria 
alla società, finche essa 'lion aia tratia 
in pién» luce del vero. Si dia ' pura il 
noma di Dio, si divinizzi' W'ìaggB del 
bene, e si faccia ohe il popola ihsblenta 
l'adori ; si faccia ohe à qneatst Divinità 
ai aabriflohi' per il bene delle ' genera­
zioni'future; ai faccia ohe l'individuo 
aia s'ubordinato ali» tóggi mo'rali e' ci* 
vili non per la forza della ragione, poi­
ché -forza di ragione nbu eaiate, ma psr 
quella d'una feda nella quale ai' lama 
nn castigo e si spera uh premio oltre 
questa vita; ma non insaltate al mata-
rialismi) filoBofioo dichiarandoli) lo fonte 
d'ogni male, d'bguì rovina. 

Se noi, dicono 1 materialisti, abbldmo 
rinunciato alle gioie dall'avvenire ioltre 
questa vita, allo splendore del cielo, a 
tutte le più care, le più seducenti' illu­
sioni, oonoentriamo paraltro tutti i''no­
stri affetti sulla terra ; U ' dedichiamo 
tutti all'umanità; poniamo nei suo cuore 
il cielo stesso, nella sua 1 virtù il'su-
premo bene; oousaoriamo a'ell'umtoità 
peiipstuata nei secoli l'immortalità del­
l'idea e dei caratteri dell'esaere trasfusi 
nei figli, (li geporaziona 10 generaî ione. 

Nott.àéousatbQi per|9,atJ di tr^eoendec 
noi alle tiiù basse paMioni,- airegàiflmo 
il più brutale! 

Il maierialiama filosofc9' ndn è II pia-
terialiàino pratico. Il̂  niater'iàlistft h'a II 
suo idsfila saiito,,'cha è ll'Bdhs, la' iejgfi 
iflòrale; perchè! siivr'esBai's'innalza erii-
posa la'vera felicità del genere umano'. 

Il materialismo fllosofloo non fa altro 
ohe eliminare dalla Speculazione l'ipote. 
tico, |1 oapriocltìso, il" fantastico d tutto 
quanto è dubbioso'; nou èoientifióo ed 
impossibile a verificarsi, a si eleva 
nella pratica della vita contro tutto 
quanto sia illusorio ed "impraticabiie, 
ingiusto 0 falso ; m uqa parola contro 
tutto Old, che possa essere il prodotto 
di una sviata immaginazione. (Omimua) 
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cauti, togliendo aireseraizio ogni attrat­
tiva 8 vantaggio. 

Né poaao tacerò delle lairnme, «nohe 
esse troppo tenero e aompiaoenti, ohe 
faano uscire a aera tarda i bambini. 

Ma non è deplorevole il vederli questi 
iui'elioi, sunnaoohioei, trasolnati per mano 
dal babbo, o sbadigliate e ontoroerai al 
tavolino di un Caffè ? 

• 
» « 

Altra vittima della tenera vanità ma­
terna è il bambino ohe lavora troppo 
presto; ohe ai tormenta a fargli impa­
rare a leggero qnando 1 figli delle a-
mloha non aaniio ohe trasiullarai; ohe 
a'Inohiods per delle «re al pianoforte, 
perohè all'otioasione poaaa far strabiiiare 
ooD una suoaatina; ohe ai etimola oon 
lodi e minaooe per spingerlo a stadi 
snperiori alla sua età, fiera la mamma 
Jl poter dire! « è il pili giovane delia 
aaa alasse • . Ha credete oon oiò di farlo 
più intelligente? 

Oibò, quasi sempre questi bambini 
preoooi sono, come già diaee madama de 
Sèvigqè, pelils pfodiges à dico ann et 
vnaw sols toule leur vie. 

B la eansB sta senza dubbio in quel 
eovreocitamento ohe deteroiittando una 
sproporzione fra lo sviluppo dei nervi 
e quello del mnsooli, esanrisoe e prostra 
il corpo e lo spirito. 

» • 
fitammiae oare, 6 all'aperto, all'aria 

libera, alla gioia della luoe, ohe dovete 
ooiidarre i vostri bambini, e là aooraz-

• Zino, la houte al vento, le gote aaoese, 
gli occhi soitttilìanti di piacere, senza la 
preoccupazione del vestito ohe si egnal-
cisoe, ó si Strappa. Dategli il movimento 
ohe sviluppa l'attività muscolare, che 
ravviva « armOaizz» !e fanziodi. Fatelo 
lavorare secondo le sue forze e negategli 
i piaceri ohe non sono della sua età. 

Non pensate solo al presente, ma ri­
flettete sll'avvaoire; non preservatelo 
da un incomodo paesaggio, per accumu­
lare sai suo capo dei mtli futuri; non 
orategli de'bisogni fittizi ohe si faranno 
tiranni quando forse non potrà suddi-
sfartij non prolungate In lai la debo­
lezza dell'infanzia per quando dovrà 
sopportare le fatiche e le prove della 
vita. 

# 
* « 

Il Ijambiuo deve amarai con intelli­
genza, con una tenerezza calma e pre­
vidente, compresa dei sacrifici ohe s'im­
pone, dimeniioa dello soddisfazioni pre­
senti per mirare solo ad una meta lon­
tana. Si vegli con sellecltudiae, si sap­
pia comprendere e compatire le sue 
esigenze istintive, ma si resista alle sue 
fantuaie, pensando che ogni desiderio 
vano non soddiafatto, è germe di mille 
piaceri. Anche dinanzi ai doloroso pru-
blema di Iettare san i:o figliola grecite, 
la madie devo saperlo risolvere, e col 
suo mirabile ietinto andar fino ai limiti 
della resistenza inofienmva,'Conaeivando 
Il terreno couquiatalo e acorencendolo 
a poco a poco. É molto faoile far pren­
dete della abitudini buone al fanciullo, 
che egli non reaiate ohe in proporziono 
della debolezza che incontra, 

Non dimenticate che se eaao è la 
gioia del presente, è sopratatto la spe­
ranza dell'avvenire; ohe non appartiene 
soltanto alla famiglia, ma alla aoc:età. 
La quale ha òiauguo di uomini diii'or-
ga.niamo rubuato, dui carattere energico, 
che sappiano quello ohe vogliono, non 
vogliano ohe il bene, e lo vogliano.for­
temente; ha bisogno di deano di buona 
conformazione, dai polmoni robusti, dal 
giadizio retto, dal cuore caldo, che pro­
vino non la pietà molle e fiacca che si 
suaute ai mali leggeri e prossimi, e non 
sente 1 forti e lontani; ma una pietà 
attiva, consolatrice feconda delle u-
mahe miaerie. Dice lo Speacer : • Lo 
sviluppa fisico e intellettauie dei bam­
bini é sottoposto a leggi ìnvatiebili, 
8e i parenti non si conformano punto a 
tali leggi, la morte ne è inevitabile; se 
non vi 81 coiiformunc che iu parte, ne 
rin'uitKno difetti corporali e morali ;aoio 
aliorquando vi ai conformano intera­
mente, i figli pervengono a perfetta 
maturità, » 

Or bene, ss me lo ouncedete, io vi ad­
diterò queste leggi; e lu articoli sem. 
plici « mudoati verrò esponendovi le 
uDcmo sulle quali regolare lo sviluppo 
dei nostri bambini, per crescerli sani, 
belli e buoni. Igea 

Spii'gazione del monnverbo precedente: 
SOTTENTRARE (soW e n Ira t o) 

X 
Per finire. 
Si parla del furare attuale degli an­

niversari, sotto forms di centenari o di 
altre cerimonie. 

— A proposito, ohe cosa vuol diro 
celebrare le nozze d'oro f | 

— Vuol dire aver vissuto cinquan-
t'snni insieme maritati. 

— Ma.... dev'essere orribllel 
Penna e ffardi'ai 

m i k PROVINCIA 
Pordennne, 15 maggio. 

Il nuovo segretario oomunalt — Società 
«genti. 
Oggi, il Consiglio, appositamente con 

vocato, nominò a segretario cupo del no­
stre Gumune il signor Tin B coardo, il 
quale, attualmente, travasi» Battaglia. 

Dai documenti allegati alla sua do­
manda di coooorso, apparisce chiara­
mente come la città nostra faccia nel 
Bigaor TJD an ottimo acquisto. 

Qlovanisaimo ancora, dappoiché non 
coma che 31 anno, tanto a Battaglia 
come ad Urbino, dove, prima fu vice­
segretario scelto fra 65 concorrenti, e-
gll ha destato le più vive simpatie per 
le doti eminenti del cuore, e quelle pre­
clare della mente, ooogiante ad uno 
zelo ed un'attività pel suo ufficio, vera­
mente singolari. 

Basti il dire ohe il Consiglio Comu­
nale di Urbino, dispiaceiitissimo di per­
derlo, gli tenue fermo, per tre mesi, il 
pusto, quilora il soggiorno di battaglia 
non fosse di suo aggrad mento, o fosse 
sfavorevole alla sua salute. 

Sono di quelle deferenze, di quel ri­
guardi, i quali formano l'elogio taigìioee 
che possa farsi a un impiegato. E al 
signor Tin io do il benvenuto. 

Merooledl sera avrà Jaogo in seconda 
convocazione, il consiglio della Società 
fra gli agenti. 

Il Cronista. 

Gravlmimo accidente 
Una fucilata neila faccia 

Un gravissimo accidente è avvenuto 
il giorno le nella casa del senatore Pe-
Cile a S. Sìorgio della Bichinvelda. 

Dopo pranzo, mentre la servitù di 
oasa alava riunita io aaa stanza atti­
gua alla cuoinu rustica, un giovane 
servo levò il facile del guardiano dalla 
rastrelliera. La cuoca andò scherzando 
per prenderglielo di mano, ed ebbe una 
fucilata in piena faccia che la mutilò 
orrendamente, percui versa in grave pe­
ricolo di vita. 

Ancora gli arresti di Cividale 
p e r l e l i a u c o u A l e l ' u l g e 

Domenica sera alle 8 e un quarto 
venne tradotto nelle carceri di Cividale 
a disposizione dell'autorità giudiziaria 
quei Valentino V. in casa del quale si 
era praticata una perquisizione, comò 
narrava una ooscra corrispondenza pub­
blicata ieri. 

Sembrerebbe dunque stabilita la sua 
respousabilità ne! fatto dalle banconote 
uuatnache false, 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 
Maggia (130^), La città di Udine 

presjle ad usura SO marche da corto 
Neri dalla compagnia Caponi di Firenze^ 
verso l'nuuuu interesse del 48 8|4 per 
cento. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Sono più le noia comperate a coutanti, 

che le gratuite. 

La afinge. Monoverbo. 

P D 

Neil'oliavo ileUa morie 
del 

« lo t t . A.us>»*t*> X o c c o l i k r i 
S'aiminea, dolorosissima novella soon-

Volse l'animo e traaae nel lutto l'intera 
Gemuoa, che, atterrita, sperò sognare. 
Non potai trattenermi dall' abbreviare 
quel penoso sogno, e ne ebbi anteoipato 
lo schianto del cuoce, perchè estinto 
era il medico, ohe col forte studio, a-
morevole premura, ed amico consiglio, 
si meritò la generale stima e ricono­
scenza di questa cittadella. 

Augusto? Il lungo nostro colloquio 
di due giorni prima Ti avrà assicurato 
che desiderava vivamente la Tua esi­
stenza, il Tuo bene, e che al largo be­
neficio portato alla mia /«miglia oufl 
era sorda quella gratitudine, che non 
muore. Ora non mi 6 dato ohe d' unirmi 
ai cuori che più Ti amavano, per im­
plorarti da DIO l'eterna pace, e deporre 
sulla Tua tomba il fiore della stima af­
fettuosa. 

demona, 15 maggio ÌI193. 
L. Silliani 

.INCHIOSTRO 
1 iudelebile per marcare la lingeria, / 
' premiato all'Espasizione di Vienna ; 
) 1878, tire BUA al fiacono. Si vende ( 
I all' Uffioio Annunzi del giornale il i 
\ «Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. ( 

GììONàGàJÌTTADISà 
l / o ( i < s e n n t o r o t ' i - e l l e parte 

oggi per iìoraa, per prenderà parto ai 
lavori del Senato. 

t iA u u n v M t e v u . L a sessione dei 
Consigli di leva per i nati nel 1873, si 
aprirà il giorno G Inglio; l'estrazione 
del numero avrà luogo il 3 agosto, e 
la vlsilR il 5 ottobre. 

Camera di eomaieroio. 
Esposizione italiana a Zurigo. È pro­

trat ta al 15 giugno l'apertura dell'Espo­
sizione e prorogato fino al 31 maggio 
corrente il termine per fa pfeseolazione 
delle domaxde. 

Cartoline dall'industria privata per l'e­
stero. Le amminiatrazloni postali della 
Germania, Austria-Uaglisrig e del Bel­
gio, sottopongono al trattamento delle 
lettere le cartoline recanti disegni od 
annunzi nella parte anteriore. 

PaooW pulaìì par la Siiizz»ra. In BB-
guito a deliberazione del CouaigUo fede­
rale elvetico, l'obbligo di acoompagnars 
con certificati di origine, le merci di­
rette in Svizzera con pacchi postali, è 
limitato ai soli pacchi contenenti oio-
logi. Scegliendo altro mezzo di spedi­
zione, devfino essere scoi tato da certi­
ficato d'origine tutte le merci ammesse 
lo Svizzera, col trattamento della uà-
zione più favorita. 

S o c l c t i t i a l p i n a f r l u l a u a . Fer 
le prossima faste di Poaiaoosto è iwdetta 
una gita dalla quale pubblicheremo do­
mani il programma. 

&ì signor «Molti Cittadini> 
La tipografia Bardusoo non ha dira­

mata ma solamente stampata — come 
avrebbe fatto qualunque altra tipografia 
ohe ne avesse ricevuto commissione — 
la circolare contro la quale ella sì sca­
glia con altra circolare stampata nella 
tipografia dalla quale uscirono prima 
la Breccia e poi il Risveglio, e diffusa 
e affissa ieri sui muri in città. 

Occorrando — ma naturalmente non 
per dare soddisfazione a lei, che non 
ha diritto a chiederla per nessun ti­
tolo — la tipografia Bardusoo potrà 
provare che essa non c'entra in quella 
circolare, ohe corno tipografia, alla quale 
altri commette e paga un dato lavoro. Non 
ha però difficoltà, la tipografia Bafdu-
800, a farle sapere ohe ossa plaude a 
quella pubblicazione, specialmente dopo 
che no ha visto un efi'etto pronto quanto 
prevedibile : vale a dire la di lei indi­
gnazione posticcia, 

E poiché ella ha voluto tirarla in 
ballo, senza esser stato in alcun modo 
da essa provocato, tna per i di lei scopi 
oonosoiutissimi, la tipografia Bardusco si 
trattiene un istante a ballare con le i - . 
ossia a farla ballare. 

E le dice ohe è inutil» eh' ella, fir­
mando Molti Cittadini, cerchi di fal­
sare il suo vero nome e dì, nascondere 
le marche particolari dei suoi conno, 
tati e la sua poca importanza. Tutti 
sanno oh' ella — per quanto, moral­
mente e polìticamente proteiforme ~ 
non è che una sola persona, cui altre 
due tengono il sacco nello tentate e 
non riuscite sue gharminelle elettorali. 

No, il cappello posto alla splendida 
commemorazione di Zanardolli in morta 
dì SeìsmitDoda, non ha CH'OSO « la cit­
tadinanza », come olla finge di credere 
e si affretta a dire, per mandato di 
nessuno, al pubblico che non le bada; 
ma ha colpito in pieno petto lei e i 
suoi sozì degnissimi, ohe haano vitups-
rato e schernito vivo l'illustre patriota, 
solo alcuni mesi fa. Lì ha tanto colpiti 
che hanno subito gridato aW/ colla 
circolara, cJie porta la firma falsa di 
Molli Cittadini. 

«Non contro Doda, contro voi fummo, 
siamo e saremo ». 

Ah cosi conclude la sua circolare il 
signorMo«8 Cittadini 1 Ah «.non contro 
Doda fummon ?l 

Ebbene, la tipografia Bardusco non 
ha motivi per dimenticare, o fingere 
di dimenticare, come fa lei ora peroiió 
crede che lo metta conto, ciò che un 
giornalettucolaeeio rabbioso e sproposi­
tato, il quale era l 'organo elettorale 
di.... Moùi GiUadini, sarivava solo al-
cani mesi fa contro Doda. 

Spigolando qua e là in* quella fami­
gerata pubblicazione, si trovano i se-
gaenti saggi ài oortosia, di rispetto, di 
lealtà, di creanza a di hello stile : 

« 3eismit-Doda non ha giovato in nulla 
<i al popolo. La Camera ben poche volte 
« lo vide od anche mono volte ne ndi 
« il verbo. (20 ottobre 1893). L'illustre 
« Soismit-Doda è uti finanziere molto 
« consumato. (21 ottobre). Doda si è 
« sempre mostrato insufficiente nelle 
« questioni econotniohe. Perché si é ti-
« rato fuori un Doda, aiuzlohé un Villa, 
«un Crìapij ecc.? (22 ottobre). Doda 
« è un uomo politioam ente esaurito, tu 
« li iSoadziera più utopista eha conti 
« r Italia. (26 ottobre). Proponendo la 
« rieleziona dell' on. Doda pel Collegio 

« di Odino I., il Gomitavo damocratico 
« oB'ende il corpo elettorale. (27 ottobre). 
«Quel poveraccio do! oosidotto ministro 
« delle finanza Seismit-Dodn. Questo 
« Doda, uorao-aganzia di collocamonto 
« de' suoi parenti. (28 ottobre). Si mo­
ie strò sempre estraneo ad ogni movi-
< monto della vita cittadina, accontoii-
« tandosi di «sarò o far usare spsoiali 
« favori a pochi suoi amici personali. 
« È un liberale più di nomo che di 
« fatto. Uomo di poco valore o trascu-
« rante, (20 ottobre;. Coli' Austria ha 
« fatto unii pace cordiale. Speriamo 
« vorrà ritornare al calmo e giusto 
«e ragionamento, se pure gli anni non 
« hanno sinistramente influito. (30 ot­
ti tobre). Doda faceva il doppio giuoco : 
« liberale a parole, fiscale a fatti. (̂31 
« ottobre). Doda é straniero e forestiero 
«nel suo Collegio, (l novembre). Il 
« candidato-agenzia è appoggiato anche 
« dai pazzi della succursale Rlbis. (2 no-
« vembre). 

E ne potremmo citare molti altri 
saggi, e peggiori, di questa polomioa 
amica; ma bastano questi, ohe sono 
già tali da sconvolgere lo stomaco, 
nonché a degli nomini, proprio ad una 
tipografia intera.- oarattsri, casse e 
macchine. 

E malgrado ciò ella, signor ilfotó' 
Cittadini, ha il tupé di aorivere ohe 
a non contro Doda /MWTOO» ?! 

E dopo oiò le basta il fegato di ac­
cusare la tipografia Bardusoo di livore, 
dì ipocrisia, di irriverenza tJ... 

Ma crede proprio che il pubblico, di 
cui mira ad accaparrarsi il favore oon 
queste ignobili e povere arti, sia un 
così enorme scimunito da non accor­
gersi di nulla, e da aver dimenticato 
tatto, tutto?!.... 

In fine, aia e stia pure, caro signor 
Molti Cittadini, contro la tipografia 
Bardusco, nel passato nel presente e 
nell'avvenire, ohe il male e l'imbarazzo 
per noi sarebbe di averla in nostra 
compagnia. 

La tipografia Bardusoo. 

Erano, composto queste righe, quando 
dall'egregio nostro amico signor Giusto 
Moratti ci pervenne la seguente nobilis­
sima dichiarazione : ,, 

« A chi vivo insultò e calunniò nel 
modo più sanguinoso Federico Seìsmit­
Doda per abbattorlq, ed ora. vorrebbe 
—' nel" pròprio interesse •^- èha' qualle 
calunnie e quegli insulti non fossero 
ricordati, rispondo ohe l'autore, dalle 
poche parole, formanti il ,cappello al 
manifesto di domenitia, sono io, e ohe 
na assumo in tara la, rasponsahiiità., 

Non scrissi in ;nome di alcun , par­
tito politico, né per alcun scopo perso­
nale : scrissi sotto l'anoor viva,.im­
pressione di sdegno ohe provai quando 
nelle ultime elezioni ai psitva attaccare 
quell'uomio integerrimo, quel grande pa­
triota, pel quale — al pan d'ogni ga­
lantuomo ohe lo conobbe—sentila alta 
ammirazione ; scrissi convinto di farmi 
interpiete di un pubblico sentimento ; 
scrissi in omaggio al carattere ed alla 
moralità politica del nostro Paese. 

.411e altre, maligno insinuazioni, con­
tenute nella circolare di ieri, non ri-
àpondo, parche non possono tòdcaf (hi; 

Oiò però ohe,non avrei iraaginatp si 
è che /' impudenza giungesaa a segno 
tale da far dire che ferendo Doda, fa­
cendo strazio del venerato suo nome, si 
intese, e si volle muover guerra ad altri. 

Questo è il colmo della immoralità! 
E quindi tanto più fervido è il voto 

mìo, che la voce di costoro ;non arrivi 
al cuore retto e leale degli elettori del 
Collegio di Udine., 

Udine, 16 maggia 1893. 
Oiusto Murattiv. 

Un altro appiccato 
Abbiamo . narrato ieri di quell' Au: 

tonio Degaui d'anni 36, dei casali di 
Sant' Osvaldo, che si appiccò nella pro­
pria abitazione rimanendo cadavere, non 
avendo giovato che la moglie si afiret-
tasse a tagliare la corda, 

Il Dagani da qualche tempo dava se­
gni dì alienazione mentale, ed altima-
mente aveva la fiesazione delle gran­
dezze e di fare dei magoifici viaggi. E 
lo fece egli, ti poveretto, il viaggio,per 
r eternità I 

Ebbene, ieri stesso e quasi alla istessà 
ora, un' aSuO, stanco della vita, e stanco 
a vent' anni ! tentava col mezzo della 
impiccagione di andare al mondo di là. 

Egli si chiama Stefano Pesce, di anni 
20," abitante in via Troppo Chiuso, e fa 
il fornata. leii mattina egli si accinse 
alla fuuebre funzione dell'appiccamento, 
ma h aorte lo salvò della morte, per­
chè il chiodo, a cui era aasioucata la 
corda, cedette, e la sofiooazione venne 
arrestata. 

Frattanto accorsero i famigliari ed 
intervenne il dotfc. D'Agostini, ohe fece 

tiaaportire II Pesce ulI'O.ipitale civile. 
Egli è già guarito dallo ammaccature 
lasciate al collo dalla corda, ma paro 
ohe moralmente non lo sia sooora; per­
ché ripete ohe gli dispiace di non ea-
aeie riuscito nello scopo, ma che ci ri­
uscirà un'altra volta, 

Perciò il Pe.iGe venne passato iu gala 
d'oesorvazions. Egli non è veramente 
di Udine, ma nativo di Bergamo : para 
che dispiaceri di f^migliu lo abbiano 
tratto al funesto proposito. 

ftiOìCiloili d i 8tcnoKii*H0<ii. Ao-
prendlamii con pincare easersi qui In U-
cliDO aperta la II. sezione dsH'Istltnio 
stenografico veneta testé sorto In Ve­
nezia i u CI auguriamo ohe l'arte steno­
grafica, che diivrebbe diffonderai in tutte 
le cimai colte, trovi anoho fra Boi quul 
favore che incontrò già fra tutte W ci­
vili nazioni ed in tutta Italia. 

Comi dagli avvisi esposti al pubblico 
la Direzioue è posta in via Grazzano 
N. 172, ed ivi si ricevono le iacrizioni, 
ohe auguriamo numerose. 

P r n e c s a n c o n t r o II u E i n i n p o ». 
Jori ebbe fina il processo contro Orlandi 
Antonio di Domenico, d'anni 30, nato a 
Latiaana, raaideote a Palmanova,gerente 
responsabile e direttore del Lampo, come 
abbiamogià riferito imputato di diffa­
mazione a danno di'BI'isohlnì Giuseppe; 
e dal Tribunale fu coDdannato B masi 
10 di reclusione, a lire 1500 di malta 
ed alla spesa. Per effetto poi dall'amni­
stia, viene la pena ridotta a soli 7 mesi 
di reclusione e umane tctalmente 
condonata la multa. 

La parte civile eri rappresentata dal­
l'avv. Qirardini, e la difesa dall'avvo­
cato Oalati. 

C t r a v l s c n t t a t i i r c , £eraera venne 
rciiverato all'Ospitale civile il ragazzo 
l'ietro Zuliani d'a-ini 13 con scottature 
di primo eseoando grado al piede dn-
stro. 

Le scottature veunero riportate dallo 
Zuliani accidentalmente mentre era in­
tento al lavoro. 

tin a Clttni|>.iXiili« G i t i t i » - ' 
l i l n n t t » dirotta di Cfiaointo Oailiaa 
darà press mamt^nte un breve corso di 
rappresentazioni nella nostra città: 
Creliamo che il semplice annunzio sia 
bastevole reclame a quella elatt i sahiéra 
di artisti, guidata dall'illustre comme­
diografo veneziano, il quale conta in 
pan numero i lavori ed i trionfi. In 
questa occasione verranno date le due 
ultime commedie del geniale autore, ohe 
hanno destato entusiasmo nei p'incipali 
teatri d'Italia e in queati giorni a Bi-
logna : Fora del monda a La famegia 
del santolo. 

l i c o t a u r s t i a t Ci-«clii<>la Questa 
sera alle ore 8 1|2, l'applaudita fami­
glia Varani dirà un variitfco couoarlo 
di canto. 

C o r x t t ! Non vi é esaere umano 
che non ubbìa per intento, in 
lutto ciò che fisicamente imprenda, dì 
sviluppare od aumentare lu propria 
forza. Passeggiale, esercizi ginuasiicì, 
equitazione, ballo, sono mezzi ohe 
procurano g'diinento, nju ohi intrin^ie-
camente hanno par ìscop.) di rairorzir? 
l'urginisino. Ma a nulla servono se que­
st'ultimo é anem'co, e prima d'intra-
prenderli conviene otteuere maggior 
forza nei muscoli e rinvigorendo il 
sangue con un buon preparata di ferro. 
E allora la oiccoUz oue, favorita dal-
l'iittivrà muscolare, porterà i suoi l>e-
neficii in ogni parte del fisico, promuo 
vendo a accelerandogli scambi organioi. 

Il miglior preparato di ferro è quello 
del prof. Giovanuì Pagliari, aìccume 
quello ohe più facilmente si tollera da­
gli stomachi uuche dehulìssiml, che più 
facilmente ai assimila, che é più gra­
dito al palato e che é il più economico. 
Questa umiueati qualità hanno fatto 
proclamare il Ferro Pagliari il ra ilei 
feri'Uijiaosi dalie più a-idu Autor.t& jyî .-
dicUe, che lo consigliano ed indicino 
come il vero rigeneratore dell'organi­
smo umano. 

Trovasi in tutte le fai m tele a lire 1 
la buttiglia. 

l coningl Komag danno il doloroso 
annuncio ai parenti ed amici della re­
pentina morte della loro amatissima 

SEe ln i f ru 
di mesi 13, avvenuta ieri alle ore 11 e 
mezza pam. 

Pregano di essere dispensati dalle 
visite di condi-glianza. 

[Mina, 16 maggio 1888. 
I funerali avranno luogo domani mst* 

coledl alle ore 0 ant, nella Chiesa della 
Grazie, partendo dalla casa in vico la 
omonimo N. 2. 

Nelle malattie delia pelle, il Crelium 
à fatto miracoli. Sviluppa anche la ca­
pigliatura. 
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HiKMin u a a n K a i Offerte fatte alis 
locale Caiigr»gaz;oiie di CatitA lu morte 
di Eaan Augustp: 
Dj'Pi!ifi'ftS('(g)ÌR lire l.fSO, Fra'tioesohinls 

vedova Caterina e famigli i 1, N a s 
Antouiu di Moggio 1, 3'jBtecu dottor 
Siov. 13attista di Milano & 

Osservazioni msteorologlciie 
Stazione ili Udine — l i , iRtitiito Tecnico 

.16.- 5--.'99 lore 9 a.)oro S p. «n 9 p j gior. 18 
flS.'rrir» l'I)' 
Utom. Uti.ln 
UT. tlQl mara 
Umido rolat 
Siato di oi)lo 
AJcqaa a&à' ai, 
| (uir3itoiia 
S(Tol.Klloia, 
Tarm. oontigr. 

762.7 
III 

q.ior. 
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1 

20. t 

43 
ij.!Br. 
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7 • 

Z'1.0 

749,9 

«er, 

B 
I 

18.! 

74.89 
41. 

i].Bdr. 

E" 
1 

21.2 

TwnporHtdrafm&Baioia 26.0 
(misiini 13,5 

Temperatura tnioìmtt all'aperto 10.7 
Nella niìtte 18.0 IIS.B 
Tempo probabile 
Venti fri'schi aetteiitrlonali basso À -

driat'Oo, .deboli vari altrove — Cielo 
vano e'onr qualohe temporale — Tem­
peratura ancora in aumento. 

PARLAMÉNTOJAZIONALS 
Sedata del 15, 

EiSSjdenisa, Z A . N A R D E L H 
ì Aperta la seduta alle 2 e uu quarti^, 
l'ouur. Zanurdelli, che, ristabilito, prO' 
aiede la seduta, comunica i ringrazia­
menti d9i.'figli del aompiiinto Seiamit-
S o d a : quindi si esauriscono varie loter-
);oi;azioui, 

L'on, G-rimaldl, rispondendo ad una 
.iutorrogamoue di Cucchi che ilesiderà 
di saper» se il governo creila oppurtuno 
di sottoporre- agli Stati , cai ci li>ga la 
Guttveuzione monetaria, qualche prò* 
puatii a t ta 'ad impedire o diminuire la 
uscita dal nostro Jìoguo degli spezzuti 
d'argento e se ritenga oonvenienie far 
coniare la piccola moneta di uikel od 
emettere biglietti di piooolu taglio — 
dichiara che il Governo si è impensie­
rito del g iaviss imo luoouveniento u non 
ha mauoato e non mancherà di prepa­
rare la soluzione del prijble<a, Fra brHve 
presenterà propp^te concrete o rudit'ali. 

(Quindi si riprende la disouesioDe del 
bilanoio di grazi i e giustizia. 

Vischi deplora ohe ancora non siano 
state pr.'.eeniatelo promes-'e riforme or-
ganiotie di cui ìndici quelle che secondo 
iuì, sono [»ù urgenti, 

Sijcoi caocomaudu che ai mig'iotiuo 
le sorti degli uscieri, Sperti vuole mi­
gliorala quella dei pretori. 

Dopo un altro breve discorso dell'on. 
Castorina, risponde agli oratori il rela­
tore Cuiio a; egli • aderisce .il deoidocio 
di coloro che vogliano migliorate 1̂  con 
dizioni della magiatcatui'd, migliora­
mento reso assolutamente necessario, 
specialmcato por la magistratura infe­
rióre.' ' • ' ' •• 

'Quindi ai.rinvia il seguito della di-
aon.isiane a domani,' 
' .S i comunicano interrogazioni,' a la 
seguente inozìonu di par.'cchi diipnt»ti : 
« 1 Siitcosoritti propongono che' quando 
la giunta per le elezioni deliberi l'invio 
alla autoriti giudisiaria di'gli atti re­
lativi ad una elezione, aisa delibera-
^idno abbi.'i.:iegU!i'> immediato, coinun 
que il deputato pioclamato rassegoi la 
propria dimissiono prima del giudizio 
della Camera». Sar i discuisa dopo il 
bilancio di gruzia e giustizia. 

Levasi la seduta alle ore 6, 

Un misterioso defìtto a Paformo 

T.slogrsfano da Palermo, 1 5 : 
lereera alle ore 10, sul principio del 

corso Olivuzza oi fermò una carrozza 
donde scesero cinque o aei persone; la 
carrozza ai allontanò poi iminantiuenti 
mentre la persane scese fecero oroochin. 

Poco dopo, uno oaJde à terra pugna­
lalo al cuore, e gli altri sbandaninsi. 

l''u imjiossibile fiaara idciitiiicirò il 
cadavere e sooprire lu causa del mis­
fatto. 

L'ucciso mostra 22 anni : p.ire an ' 
Ojieiaio vi'stito in abito da festa. 

Congiura per far saltare l'Esposi­
zione di Chicago. 

La VaUiel\\& da Buffalo (N-vf YnrU); 
,. « N e l noDvegno degli anarchici è 

stata trovata una lettfra con la quale 
si presenta Sebastiano Wrutnbloski, e ai 
pal'ssa il progetto per far saltare il 
flerbato'o de l l 'acqaa a Gh'c igo , e per 
mettere a fnocn l'JBspoaiiiione universale, 
Veugoco, impartite complete istruzioni 
per attuare il progatto. La polizia è in 
oerda del Wrombloski. Nella lettela 
sono menzionati due anarchici di nome 
Stranss ed Earl . 

G-li anarchici i.mmettono di aver sen­
tito parlare del c o m p l o t t o ' . 

ii trionfo degli schermitori italiani 
n P a r i g i 

Telegrafano da Parigi, 1 6 : 
f u griindissimo il successo dei tira­

tori it'iliaiìi allu gara Interoa^ioaale di 
scherma tenutaci al «Grand H(ì i l ». 

L'i,'t'(!nemen( dice ohe il gioco italiano 
sconcerta Interamente il classicismo 
francese. 

Secondo YEcho di Paris, gli italiani 
allietano gl i assalti con grida aelvjgge, 
degne delle novo Walkirie, 

MOTIZìmEDiSPACCI 
DEL MATTINO 

Lavoro ad operai 
Il mini.stro Gentila autorizzò 

l'immediato iuiziataeuto dei la­
vori di alzamento e rinforzo 
dell'argine de.sti'0 del Reno in 
provincia di Bologna, dal confino 
interprovinciale a chiavica Al­
dina. Quesio lavoro importante 
qua.si cetitomila lire offrirà im­
piego ad un notevole numero di 
operai. 

La cavalletta in Sardegna 
Si annuncia che nugoli di ca-

^ alletto comparvero ad Oristano 
devastando quanto potè resistere 
alla siccità. Le autorità locali 
haitno^ chiosito l'assisteirza del 
Governo. 

Carnot ammalato 
Carnot fu colpito fin da sa­

bato da un accesso di aflbzione 
biliare, clie lo obbliga a non u-
scire dalla camera. 

BOLLETTIi^O DELL./^ BORSA 
UDINE, i6' maggio 189H. 

( U - n d l l n 
t«t, 5 •/( contanti 

'• fina muse 
Obbligazioni Asse Ecoles,' &*/«.. 

4 t l i b l l ( ( a x l o n l 
Ferrovie Moridlonalì ex coap.. . < 

3 Vo Italiane 
fondiaria Baniia INaiiouaIs 4 Vo 

. • . 4 •/, 
6 •/• Bsn)»' di «apoìi 

f«r. Udino-Pont 
Fondo CABia Riip. Milano 5 */o . 
Prestito Provineia di. Udine . . . 

A z i o f i l 
Banca Nazionale . . . ' . ' 

> di Udine 
> Popolare Prinlaiia 
» .Cooperativa Xldinoae . . . 

Ootonifioio UdineBS 
• Veneto 

Boeletà Tramvia di Udine . . . . 
M fer^vie Meridìonelì. . . 
m * Mediterranee. , 

C a m b i 9 v n l u t e 
Francia ohoijiii 
GannanlA » 
Londra • 
Anetria e Banconote . . . . a 
Napoleoni 

CJt i ro l ilt«tE>fBocJl 
ChiDiitra Parigi eu eoopou . . 
Id. Boulevardii, ore U Vi pom. 

Tendotua debole 

,8 mag. 
i 97.05 
' 97.16 
I 97.V. 

I 
' 312.-

80!.. 
405.— 
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97.V.I 97.'/, 

lOniag. 12mag. 13mag. 15 mag, 18ning, 
OO.ilS 9(ì..9i) 96.70. 9U76 98.00 
97.— 98.90' 96.76' 9B.d6 96.03 

312. 
301.. 
495.— 
502. 
4l!0 

3 1 2 . -
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601. 
460. 
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6118.— 603.-
102:-l 102.-
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im.—1 112.-
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.100.. 
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700.. 
662,. 

104.45 
128.46 

26,H1, 
214,—. 
20,86 

S2,go 
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97,V,' 97,'/,! Vl.'i, 

312 , - ' .912.— 312.-
S04.— 304.—, 303.-
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608,— 608.— 607.-
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116.— 
33. 
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2ii2. 
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700. 
551, 

m.% 
128.40 
26.S1 

214.-. 
20.83 

92.90 

1810.-
112.— 
115. 

83.. 
1100. 

261.— 
87.. 

697. 
649. 

104.'/, 
123.46 
26.33 

211.— 
20.84 

1)3.87 

1310.' 
112.— 
115.-

33.. 
1100.. 

2 6 1 . -
87.. 

697.— 
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97.'/, 97.", 
! 

S12.—' 3 1 3 . -
304.— 304.— 
495.— 495 .— 
602.—, 602 .— 
46.Ì.— 460 .— 
4 7 0 . - 1 470 .— 
508.— 5 0 3 . — 
1 0 2 . - 102,— 

Oorriers commerchb 
Lione, i3 maggio 

Como tatti g l i anni u quest'epoca, at 
traversiamo il solito petiodo di aspet­
ta t iva; gli acquirenti, vedendo che il 
raccolto «'avvitmia e ohe «I presenta 
bpne, limitano lo loro provviste ai bi­
sogni iudisiìiìnsabili della g iornata; dal 
lati' loio i detentori, credendo al man-
tBnimunto dei prezzi, mn'grado l'even­
tuale buon raocolto, rimangono in ge ­
nerale fermi nelle' loro pretese. 

Non parliamo di qui lcho onatt, che 
nel proprio interesse fa tutto il pos­
sibile per prov.icare del ribiifao, la quale 
d-I resto non rii'sce un oon ad attirarsi 
il bias'mo della fabbrica ohe, nella piena 
stagliine <lel mercato delle stoffe; non 
chiede altro se non di mantenere lo 
stalli quo. 

Insomma, malgrado la riserva dei 
compratori, abbiamo imoora una dlsore-
famenie buona ctrreiite d'iifTari, la quale 
piova Como il cniaumo ò sempre lar­
ghissimo, od i prezzi, presentando In 
generale una qualche irregolari tft, ri 
mangono senza notevoli variazioni, per 
tutti i generi aerici. 

Campagnfi bacologica. l a Francia 
non s'intende nessun serio lamento sul­
l'andamento dell'eduC'iziou^ doi bozzoli , 
la quale seguo rogolarmente il corso e 
si trova ora fra la XI e la I I I muta a se­
conda dei dipartim>>nti. Abbiamo avuti 
qui e lA dei piccoli geli net principio 
della settimana, ma non hadno pro­
dotto quasi sessun male, essendo ovun­
que bell:i ed abbondaiite. 

In Ispagna, ove il raccolto a t i per 
finire, si si-gnalano dei gravi danni 
nella 4.a muta . 

X primi bozzoli Ramparsi col& sui 
mercati furono pagati da f. 4 .50 a 6, 
con un Hiipraprezzo sui corsi dei mer­
cati success.VI. 

Sujatli Alastandroi gerente responsabile 

Ferro Pagliari 

imo . - . 1290.— 
iia.— 1 ) 2 . -
U 6 . - , 116 . -
83.—1 83, -

1100.—illoo. 
263 I 2 8 1 . -
87.— B7.. 

696.—' 697.. 
546.—I 546.. 

104.56 
123.'/,' 
26.481 

aia.»/.' 
20.851 

104.60 
12S.'/,! 
26.461 

213.'/, 
20.83 

Avviso interessante 

Manifattare Urbani Raimondo 
ex Stuffaii 

tJdiiic -— PittxKti !K. Ciittcninw — Sigine 

Rifornito di tutta merce nuova par la stagióne in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia p 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Ijingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 
OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

CARTOLERIE 

MAECOBAEDUSCO 
Udioe — Vis Moroatovoeolilo e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO 

a prezzi di fabbrica 

delle 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Carifera Reali di Vonozia 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

qu'Utro delle quali d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, lo perdite 
bianche, In scroi'oln, Is miilattiu con.SHutive 
e di stomaco, ed in goacnilo tutte le furine 
niorliosc pniveuienti da indebolimi'nto od 
alEoriiziono dtAU in "isa s.m'^iiig':a, come 
lo provano purticjlarp^gintu rela,EÌonì di 
Cliniche raedichts, 0<ipediili, l*rofe.S3ori a Mo­
dici d'ii-ilia e dell' Estero raccolte iii un 
opuscolo che viene spedito griitis a chiun­
que ne f.iccia doiniuidn ai Pnposito geuc-
rnle PAfiLlMU e C,-l'IEKNZE.'uiirhe me-
diiinto invìo di un semplice lii^lìetto da visita. 
'"Trovasi in tutte Io Farmiicio al prezzi di 
lire I.MO la bottiglia con istruzione. 

&i 

C A F A . U D I N E g 

Successo infallibile pei' di­
struggere gli SCARA h'A GGl. 
Invntore A. Cotueau, — 
rniuosi vendibile presso l'u^ 
ficio annunisi del giornale il 
< Friuli > Via della Prejet-
tura num. 0 

Prezzo Cent. 50 

CAFARDINE 

o 
> 

LA POPOURE 
Assoolazlone di Mutua A3slaurazii|no 

sulla vita it«U'uoi!i9 
fondata in Milano lot to il patronato 

degli Istituti di Credito Popolare e Risparmio 

Prosidcnto onorario; Luigi Luzzatti 
ex Miolstro de! Teaoro ' 

T A R I F F E M I N I M E , 
Massimo facilitazioni nelle dondiziODi di 

Poiizisa, 
Premi {lagabili anoUo a tate, mensili. 
Accordi speciali culle Sooietil di ptevi -

deiiza e coopcrazione. 
La Popolare è una vara Società di 

inutuo BuccursQ per tut te !e alassi 
della popoluzicine. 

Fra i multi istituti di Credito ohe ooc-
cursero alla sottosornsone del fondo 
di garanzia lìguranu anoho la Cassa 
di B'sparmiii di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanisa della Sooiet i per 

Udine « Provincia è affidata al signor 
Ugo Famoa, con UrHcio in piazza Vit­
torio Kmauuele, riva del Castello, K. 1 . 

P E R N I C E 
ISTANTANEA 

Senza b isogno cropcrai o con itittiì 

fiicììiin si può !( ic iduie il proprio mo-

Ijjg'io. — Vomiesi presso i 'Ammi-

nistnizionQ del € Friuli » al prezzo 

di Cont. Hiì la Hottigtia. 

Elixif Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di quesito Elixir si vive 
a, lungo senza bisogno (li me­
dicamenti. Es.so rinvigorisce le 

' foi'ze, purga il sangue e lo 
' stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Ànnunii 
del ^icr ale t li Frinii t a Lire S .SO la 
Bottiglia, 

C. BUftGHART. 

Acqua di Petanzi Ai vitìcultori ! I 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

1280.-
113.-
U5.-

33.-
HOO.-
«01.— ' 

87.— 
003.— ' 
6 M . - , 

104.91 
129.— 

213.— 
20.U5 

o a r b o f ì i f a , lUicu , 
gaieuiiiiHi, a n i i c p U i e m i c i t 

molto superiore alle Vicliy 

e Gìisshiibler 
eccellentissima acqua da tarsia 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanni, Teti', Saglione, 

Lapponi, Quirico, Chierici, V, P. Do­
nati, Crfspi, Oelotli, Murzutt'Oi, Pen-
nalu, ed altri iliubtri. 
Unico ofinceasioiiario per tutta l'Italia 

/%. V . n . l k n u t t . U i l l i i c - S u ­
burbio Villalta, Villa Mangìlli. 

Si vende nelle Farmauie e Drogherie. 

^Brunitore istantaneoi^ 
g por pulire iìtuntunnuinente i|Hu- jjjj 
g liinquf metallo, oro. nigento, pile- >^ 

. ^ fong, bronzo, ottono eco Vendesi p 
' ^ 111 prezzo di Contesimi 7S picsso ti 
§ i'Uflicio Ànnuii/.i dol Giornale il ^ 
j ; FliiL'Ll, Udine Via della l'rofut- O 

i SO '<"''' "om. 6. 9 . 

,; ̂ Brunitore istantaneo^ 

Presso 1» R Privativa A. Ellero, 
Piazza Vuiorio Emanuel» - Udine • tro­
vasi un grande K,9sorlinient() di 

Pomps Irroratrici 
iu rame e lejtuo, nonohi) (Qualunque ar-
tlculo accorrente allu inodesimi', assn-
mendone le riparazioni. 

Asaurtimentu QomiliB e tubi pi'r tra-
vasii. 

Spi'ciaiitjt Sonielto a molino premiato 
BlI'Ulsposizionc di Rimini, Risparmio del 
60 per cento sullo solfo. 

Prezzi d'impossibile concorrenza. 

. Cucina calda a tutte le ore 
j PrcKUl (11 ptaasKai 
! (I t'requeutntori della sala in terga 
' pagherunijo il biglietto d'entrata staziono 

soltanto nel caso avessero da serllre sodo 
, (a lellota). 

Afceuxla g;c»era(o d'uffurE. 
Vedi avviso iu quarta pagina. 

Se.37, U2.45I 0:Ì.M\ Bi.a 

Tord-Trìpe t 
infiillibile (lislrnUDi-o dei TOPI, f 
SORCI, TALlMi. - - RtiCCoin:.ii:la''i 
perchè non piricoloso per gli fuii-
miili floniflsiici come la pasta bn-
(Iosa 0 allri preparati. VbuHosi a 
Lire I 111 pacco presso 1' Ufiìeìo 

À Annunzi (lui ^iornalu < il Pr'niìì > 

4 SARTORIA. E PELLICCERIA 

5 PIETEO MARCHESI succ. BAEBAEO 
^ Udine - Mercatoveochio N. 2, di fianoo al «Calie Nuovo» - Udine 
' j Nuovo e svariato assortimento ^litolll'tt a l t a n o v i t à 
4 per la stagione di a^ r i i uAvc i ' a -Us tu t» 48©JB. Per 
]j taglio, forniture, confezioui e prezzi non temesi alcuna 

^ concorrenza. 
^ ' l ' a g l i o s p e c i a l e [ifer u b i t i d a s i g n o r a 

^ Merce pronta confeaiionata 
m Vest i t i oorapleti da L. 14 a h. 50 | Ottlzuni tutta lana da I / . 8 a t i . 1» 
^ Biprabiti mezza sta- i Sacchetti Orleans, tela 
® giono . . . • U » 4 3 I ed alpagas . . 

^ AsMortìmeii»t». J a i p e r m e a b i K 
^ SI oonservano Pellicosrio nella stagione estiva garantendole del tarlo 

4 wmaviisis sfindi - t'SftOK'riSL cassia. 

m ì 



IL F R I U L I 
aipiWP«J>"HM<ii|1ir B^aMfe 

Le iaaerrionì ^per il II-Friuli si ricevono esclasÌTamente presso ri»jnBimuittfcjgazic«i0 d^l. Qlornale in #dine 

•®®« mmi 7.Ì ,UÌ4,UL. Ai-

CQUA-G -HIGONE 
iiiaiìllene la lesta ^Vesea 'e pulita asslcyraiiclo una fluente capigliatura 

sitìo alla più tarda veeeliiaia. 
Vendes i »l fflaeon n l i r e S e t.&O ed In beKi^I la di o lrea ni i l i t r o a l ire H.tt» da <tit(l I Pro fa in tcr l , l 'nrruoeh ier l e Carinaélst l «lèi He'l^ne. 

nepoktKr g e n e r a l o da A. Milione e (}•, Mi lano , v ia Vorlnu, n. Hit, 

A Udini! da Enrico Mason chiccaglicro, i'raiolli Potronl par;;acr)iieri, FrstDccsro, Minisini droghiere, Angolo Fuljris farmaci.ila — A M.iniago da iìilvio Hormga farmacista — A Pordoiìono ( a'Giuseppe Tainàì negoziante 
A Spdimdcrgo da tìugenio Orlandi a dai Fratolti Larice — A Totmezzo da Ctiiussi fiirc:>.auiìita 

^ià^ i' O -'• -^ .é« 

D'AFFARI 
DMlÓDìCOLLOCàÉWO 

ENRICO GIULIANI 
Udirìs — Via Ùaniais'Manin N. 7 
H^ereanl in.cfSlto ca,ii|, polonica con 12 

0 15 cnmpi' terra, presso Ùd'no. Aftitto as­
sicurato, 

UloTlrielllta intelligéu'te' con, bet|a cal-
tìgiaCa, età 1& 0 i6 linnl, come apprendista 
tiovercbì)a posto presso serio uftìcio, 

n» Unituaml 60,000 a 100,000 lire. 
' OeraackÀI stabili e terreni possib'lmante 

sulla linea Udine-TrioSta da lire 400,000 a 
&0l>,0fl0. 

Cei-eanal 2 abili cameriere che sappiano 
stirare u dìsiuipegriare lavori di casa. Ot-
lime' roteranze. 

CtotAHMl act̂ uistare terreni e stabile nei 
diniorm d, Udibe, da'50.000 a 100,000 lire. 

Ve1 r̂£»s{ giovane 'por banco rnnld ferra­
menta 

AttàiiikHi sala con attìgua stanza nel 
tcntro della citta. i 

(^lovAne, d'anni 2Z, cerca oécunarsi in 
negozio pizzicagbob lìuonissime refòrenie. 

AfUliaal, anche subito, appartamento 
con 7 atiioze obbligato e iiisobbligato^ acmie-
dpUo,, ^Ulla, cantina, legutifa, ecc. Prezzo 
da convenir*!, 

Cercasi da coniperare una casetta da I 
lire lOQO a 800O. I 

£}l4rvttno (s*^M<aeln4|aenfi«, con i 
lotlaiitauiila ilfre, 'cèrea acèbiiipagnarsi con ' 
ragazzo, ;gppuro vedovji sia oaperto in tutti 
lavori,di casa, pô sada 12 o 10,000 life. Ri-
yelgcrsi ul sig. trentacinquenne N 132 ferma 
in Posta Udine. — Massima segretezza. 

Vrovnnal dtapaniltll l Rappresen­
tanti, V>agi(iutori, Amiuiniìitratori.'&lagaz-
iiniuri, Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nici, Contabili, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. sene referenze. 

Vervanl-Paslia eo lara la per sedie; 
campione e prez7.o. 

Vi'nit«BÌ-'«l 'Negozio in via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi. 

l !eié»»l »oel», disponga da.lire 4000 
a lue 5000 per sVilluppare biaggiormento 
un neguzie bone «"-viatg nel centro della 
citta,'come pure lo si ccderelibe a condi­
zioni diverse. 

fAlovaue trentenne cerca occup irsi come 
i'oef\iierq.| Ojtjqio,ie(r.ronia. 

€e!»eB«il giovanella bravj lii lavorare 
nello macchine da calie e magliore, che 
sappia incorainciaro le calzo dalla gamba 
alla punta; ottime condizioni. 
,,W« .nijfattaavKl lire mille a ventimila. 

In Pugaiga» d'alhtiarsi il secondo ap­
partamento con e senza mobili, sala corte, ecc. 

Ilainqi ,et'ii'<iO anni, corei posto come 
gaslaldo; buonissime referenze. 

^ 4Ji<»va«se veaCen'no con licenza tec­
nica lierctt occuparsi presso buona ditta 
conimerciale per la tenitura registri e cor-
rispbndenìia. 

_ (wEiavAno cerca occuparsi in un nego­
zio munifatturo ; buone lefei-euze. 

et^AftUtarsit appart'̂ meato ammcbigliato 
di i Camere, cucina, jioquedutto, Icgnnja, 
corta, m vu Aquileia. 

D'urattnfvl casa 3 piuni cqn 15 ambienti 
° graiiejo, con o senta ntpbilt) nei centro. 

It'nllUittuiral casi) amniobjgliata, iCon 6 
pioni e terrazza, cortile o'iiscivjja, nel centro. 
, C^erenj)! casn ed joppart̂ uiento, possi­

bilmente ' in centro e *clie abbili 6 aiiibienti 
più cucina o staila. 

iiovifll^iefl apptir̂ ameoti diversi in ogni, 
punto dell» c/ttù. 

Ila yendcrg i un < Landeaui >, un 
carrettino, sei ,finìmonti,dii cavallo, upa mac-
cliioo birra e'b'iniiMo.'"Prezzt'dacoriVenir8Ì._ 

SI» v e n d e r s i grande locale con IS 
campi uniti, presso Udine. ' 

^orenHl rapptilseutante di buone e serie 
case di conimercic. 

li'amtfai'&l casetta signorile in via 
Ronchi. 

Cercasi abile fattore che s'intenda di 
vitrcultura tralci americani. 

Cereauet 3 dòino'̂ ticlie sappiano sti-
rjirit ti <li,siuipegQure faccende di casa,* inu -
tiU' presentarsi senza buone leferenze. 

^«^««Ht giovine 19 n 22 anni di bella 
p é̂seultt per nê jozio chincaglie, buone con- | 
dizioni. Si richiede ottime referenze. 

SI V E N D E S O L A M E N T E 
in pacchett i muniti 

di questa inarca registvala 

iiiiimfcwimiiiiiiiiiii iiiiiiiMiiMaMMwrtiiw^^ tmimmmmmBammm f 

CAFFÈ-MALTO ENEIPP 
IL CAFFÈ-MALTO è la miglioro o più economica 

aggiunta al Caifte Coloui.ile. 
IL CAFFÈ-MALTO è il più igienico ed il più 

sano di tutti i /Surrogati di Cafl'è. 
Bnoeomandn to da tu t t e l<i> %ut«ti*ità Me(lf«>h« 
. • i W i M » I M • I  

Indtiittriu llirevel«a<a In Uaìta ed In tntiÌ'itU'm»ÌI 
approvata dal Cai i s ig l io feinperlure di Sani tà di nlama. 

Medoglie d' oro alle Esposizioni di Halle, Lipsia, Hannover, Sclieveningen, ecc. 

rucciibtli di l i2 chilo' 90 
» » 1(4 » 50 
» » 100 gr."""' 20 

cent. 

COMPAGNIA ITALIANA DI CAFFÈ-MALTO 
Via Mazzini, 7 ~ MILANO — Via «azzini, 7. 

Fabbrloho R Basilea -- Qigidns —> MilBno — Monaco (Baviera) 
Vienna: Suocuriiali a Ssrlino o Parigi. 

V e h d l t r a l i r c s s o l u t t i i d r n s h i c r i i- n«^«;inKl (ll>K«iinrl'wtUu4-(i(aiirl. 

Vendita per la Provincia di Udine presso ì Sigg. Fratelli iJlORTA, Udina. 

TUTTE 
t i MiDRl tFFemOSE 

snniinlnltitritno 

\ l . Wm%l« IS A'«IDf i%l 
IL 

mm ' MLTO iiipp 
SALUTE-GUSTO 

ECONOM'I \ 

ANTÌ-BAClLLfVHE 
PREPARATO 

COI! iiroéeH^iò é|te«|falc dal B'rof, ^ a l v a t . dSarofAl»^ 

Ajìpro'bato dal Coitsigjio Supcriore di Sanità ; prescritto 
dai medici a tutti (ili individui affetti da tubercolosi, bron­
chiti, catarro pohnonare, acuto e cronico, affezioni delia-
laringe e della trachea. 

..IJAnti BaoiiUre, preparato a base di areosoto balatima, di l^olb, glicerina, 
codeina ed araeniato di sodi, dotato di goalo gradevole, itnpediaao Aabito' 
i progrossi,del male, uocidendo il'baoillo Kdoh. Inoltre fsau possiede tutte 
le proprieià tonioo-viuostitnentì, rlnforzaiido lo stomaco o promuovendo l'ap-
pento La tosse, la febbre, l'eapettornzior.e, i sudori notturni e tutti fili al 
tri s.uioiui'della coaannzione, tnigl'orano sin da prinoipio e cessano rapida­
mente ooD l'uso regoliire dell'ArtliTSaoillare. 

Prezzo di ogni bottiglia, con istrti^iione, L. 4. 
(Aggiangeiido L. I, per opoae di p^ata e di imballiiggio, si epedìace in 

tutto il R^gno, mediante pacoo postale). 
Unico deposito in PALERMO, presej l'inven'.ore'Pilot. S. Garofalo, Via 

T.irnien, 65. — Ivi duvrunuo dirigersi le richieste, oooompagnate da oar-
tolina-vagliii, 

ScriVf're chiaro aom", cognome e dom'cilìo. 
I, - „ , . - f a - , ,11 , , , , ^ - p . ^ _ . _ , „ • • 

P Ì L L O L E °>BiiiiNGAHD| 
•i all'Ioduro di Eerro inalteraMb r 
2 APPROVATI. DAt.I.'ACCADI MI \ UI MEDICINA. DK l'ARIOl ^ 

/ . . r i E PEIlMESiìA (.AUENDllA IN ITALIA j l T 
- i ^ ' C O H iPARTECìt-AZlONE DEL MINISTERO UELI.MNTCPNO A ROMA ^ 
\ T^ i/> lì.ita. (in 23 lhi<.i.\bif taso f 4 

•N 'Partecit)ftmlo"dclto nropn.jtìi dull'Jof//» o del Jj 
'''>|'>V)rr*,tiì(G'itéPnialovl'n{,'onoi)roE>BrIttiMlaiin6dÌQÌda J^ 
l'toj' oltrti qaìaTJint'.inni ia tutto quello in,iltitttu ovo occ-orilo , 
I J uu'on(!rgicJn;ur.i rfe;j)ur(((tL'fl, ìicinlitucnte, Jcnugìnosa, j 
^ ' Érisa o/Frosio ni inaVici un ii^ùnto tt:rai>cutìco dqi f 

*"• pli énorgici iHii"'istìHloiiiTO roiKatiiamo e modiiicaro ì 
le cOBtituaioiii liiifuticln;, duboH o tifQuvoIito. , i 
• t f y Jf. B, ~i IfOma flfoM di pjretzi a a-jiontìcllk doth nrt f 
JPiÙolciU tittmeàrtlteèliore II - ' 
naithi il'ilfl^ H'argorito reattìm'f la nostra 

If+pl: 
> 4 le r 

U N A B O T T I G L I A 
DI 

Acqua 
DELL' 

Eremita 
VALir, 

Cent . 80 
C5»niW.""—""LT'Bottiglie 

con relative istruzioni si vendoao all'Ufficio Annunzi del gior­

nale il « Friuli » Via della Prefettura riunì. G, Udine. 

WMar m l'imi mitaw)̂  u \iim—— - .___^ 

infa l l ib i le"pcr" ìa |d is t ruzione delle' 

VOLETE DIGliMR B E N E 1 ! R. Sorgente Angelica 

acqua da lev»lB,,g«za8a,'filoallna 
dicbiarata 

l u Wtcgina t l e l l o A.«-qu<; 

Attestati dei più oelefari mod'oi fraj 
quali 1 se;iatorr'Miiat(<gaz2a; Mnleaohottt 
ìjemmcla, a-dei pi'ufaoaoti e dottori Mi 
niuli.'Spautigati, Plinio Sobiyarrti, tì. S 

j Vinai D'Adda, Iioi'ota, TJeneuikt, eonsid.' 
^ Ouutaui, eco,, eco. ' 

•i |yiil | l l1;^ CONCESSIONARIO 

"^^M Milano-Si-elìce BSsSeri-iBilano 

; vj* firma (ju/.si/sto, o il bollo dblI'VniaUj^^ . > ^ -
' ^ de» l^abrioauta. <:_. ^^^_ 

jt FA.nMA.CISTA A. P^IUCJI, Ul'E H0SA.1>\1\TE, W , 

'A 0(!n[ Pillola contiene cuniihSr 0,(-5 di Siluro di ferw pilro InilterablU. < ĵH 

SjWè''W'FW'invjrwirwirwfs:'^S 
Vendita autorizjata dal Consiglio superiore d'Igiene. 

ELIXIH SÀLCTEt 
dei Frati Agostiniani di San Paole P 

• prenderai > bicchierini, airaequa poro, di aeitz, eoi vino, ecc. Q 
Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

ì 
Il più preferibile avanti i (i^sti ' g 

Vendesi ul dettaglio presso i principali celle, liquoristi, ' 
droghieri e farmacisti. 

• • R B Z X O DKI.I.A nOTTIULIA L . S.&tt. 

Si vende p'esso ll'nfilei» 'Anunnzl de l glar-
nato i l FMll'Ll, VdluK, Via Prefettura n. 6. 

Medaglia (l'argentodonto'aU'&ipei.Ita{̂ .'Vopetik 1891 in Vènoiiirj 
LA PIÙ MJYk RIC0NÌPKK3A 
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III 

GmOLàiO TOFFALOilI 
Unico «peqlalialaideile tanto rinowaie Qubano Cividalesi 

L'ĉ porionia fitta od il-sistema di contetione e 'di cottura delle Ctabnue, 
perineitonii al fabbricatore di garantirlo màngiubili e buone per ^Itre'un 'mese 
llalla loro fabbricazione; purché il'peso dello meJeaiiuo nonsis ihiìei;ioi-e'al 
chil̂ gî aiBma.'Questo dolce jierò va riscald.ito ul momento dintaiiRÌ^rlo, ' 

Avvorw che ogni giorno iramancabilirtonte nnà od anche niù, V9ll8,,cuppa,, 
lo sudette Unbnae , ed &'perciò in gradq-di olfrirle quasi Oftlde aiqu?|lJ¥Hae 
persona che lio tacesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la aua.-nomerosa 
clìoLtela del fatto ano. 
• .Pnriroppo u Cifidide molti si apj)rppria,no,.q!}f!(tis ^peifiaUli a danno del 

loggittiino ed unico fabbri latore i! quila pen evitare o)?ni oonìrairaziona vendo,, 
le' sudette Clnbaue, munite 'sempre ,di eliohetta avviso a stampa, consimile ,. 
al presente portante la (irma autògrafa dello stesso fabbricatore. > 

Si spedisco pero franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.50, iincha in francobolli, una scatola cijtiteuento NJ 38; 
po?,zi variati di dolci per uso caffè, Oallè e latte o thè e parte 'da'maftgiaisi. 
asciutti. Il tutto è di Ottima qualiti e di propria specialità osi garantiSo^o 
buoni por molto tempo. 

Ti)?. MM«O Bftrdnsoo 

aaMÉà 


